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PARTE PRIMA 

SESSE CHE INTERESSANO L'INTERO LAGO 

La presente ricerca va inquadrata nel complesso di lavori di na­
tura sistematica che l'Istituto Nazionale di Geofisica sta compiendo 
allo scopo di portare un contributo alla conoscenza dei problemi re­
lativi alla limnologia italiana. In essa non si è ritenuto necessario 
richiamare le teorie matematiche sulle sesse, in quanto esse sono state 
ampliamente sviluppate in precedenti lavori già pubblicati dall'Istituto. 

Premettiamo anzitutto alcune notizie sui principali dati morfome-
trici relativi al lago di Iseo (Sebino): posto tra le provincie di Ber­
gamo e {Brescia si distingue per la sua forma sinuosa, infatti il sfcio 
asse, partendo dalla foce dell'Oglio si dirige per ca. 5 km da NNE 
a SSW, quindi per un tratto di circa 11 km si allinea da Nord a Sud 
e infine per altri 9 km piega bruscamente verso Ovest. Il lago ha 
tre isole sorgenti all'estremo meridionale della parte mediana; la 
maggiore di esse è Montissola con una superficie di km 2 4,28, le altre 
due sono piccole e trascurabili nel calcolo delle aree. Queste isole 
e la riva sinistra, cui sono più vicine, determinano il canale di Sale 
largo in media km 0,84. I dati seguenti sono stati ricavati da una 
carta batimetrica al 50.000 pubblicata dall'Istituto Geografico De 
Agostini : 

questi dati sono in ottimo accordo con quelli ottenuti dal Salmoiraghi 
nel 1897 in una serie di 268 scandagli. 

Come è. noto lo studio delle oscillazioni libere di un lago, assi­
milato ad un canale finito di sezione variabile in modo non brusco, 
può essere eseguito partendo dalla equazione di Chrystal 
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che deriva direttamente dall'equazione fondamentale dell'idrodinami­
ca, qualora si facciano opportune ipotesi semplificatrici. Nella [1 ] 
soggetta alle condizioni ai limiti 

v esprime l'area superficiale del lago da una estremità ad una qual­
siasi sezione trasversale 
(e varia quindi da \0 
e l'area a totale del 
lago) cr rappresen­
ta il prodotto dell'a­
rea S (x) della sezio­
ne considerata, u il 
volume del liquido che 
attraversa la sezione 
per uno spostamento 
orizzontale £, T il pe­
riodo della sessa, g l'accelerazione di gravità. 

La curva rappresentata dalla funzione 0 j(v) è detta da Clhrystal 
curva normale del bacino d'acqua; essa ha per ordinate i valori di 

della p.] viene eseguita da 
Chrystal supponendo che la 
e (v) sia esprimibile in una 
forma analitica piuttosto 
semplice e che u sia rap­
presentabile mediante una 
serie di funzioni sinusoidali 

Nel nostro caso, usando 
la su citata carta batimetri-
ca, furono tracciate, a parti­
re dall'estremo nord del la­
go, 37 sezioni orizzontali 
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(come è indicato dalla fig. 1) con direzione normale alla linea che' 
tocca i punti di massima profondità (linea di valle); costruite quindi 
le corrispondenti sezioni verticali furono calcolate con un planimetro 
le aree V(x) ecl S(«) delle sezioni orizzontali e verticali (i risultati 
sono riportati nella tabella I) e, mediante essi, si è costruita per 
punti la curva normale (fig. 2). Detta curva non si presta ad essere 
ridotta in forma analitica e quindi si è ritenuto opportuno non ap­
plicare direttamente il metodo di Chrystal, e servirsi invece di due 
metodi dovuti ad Hidaka e a Defant che furono applicati contem­
poraneamente onde poter confrontare tra loro i dati ottenuti. 

Meivdo di Hidaka. 

La [1] con l'introduzione della variabile ausiliaria assume 

la forma 

ove 

è soggetta alle condizioni ai limiti 

detta equazione è soddisfatta solo per opportuni valori di A . Hidaka 
dimostra che la integrazione della [2] equivale alla ricerca del mi­
nimo valore dell'integrale 

ove u può scriversi nella forma 

sostituendo le [6] nella [5] si ottengono m +1 equazioni 
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e che permettono l'eliminazione della A0, Ai, ... Am e ci fanno giun­
gere all'equazione dei periodi che, limitatamente al caso di m = 2 è 
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La determinazione della posizione delle linee nodali si esegue 

partendo la condizione corrispondente all'annullarsi nel nodo 

della componente verticale dello spostamento. Applicando detta con­
dizione alla [6] si ottiene. • 

e determinando i valori dei coefficienti in base alle [7] si può scrivere 
l'equazione delle linee nodali che per l'uninodo è 

la cui sola radice minore dell'unità è 

z = 0,72937 

L'uninodo viene quindi a cadere a km 15,425 dall'estremo Nord del 
lago. Per la binodale l'equazione è 

che conduce alle radici minori dell'unità 

z x = 0,388048 a 2=-0,906791 

cui corrispondono rispettivamente le distanze dall'estremo Nord 

km 8,918 km 19,713 

Per la trinodale infine si è trovato 

12,5136 z 3 — 21,0332 z 2 + 9,7653 z — 1 = 0 

le cui radici sono 

Zi = 0,142373 ; z 2 = 0,595011 ; z 3 = 0,94344 

e di conseguenza le distanze dei trinodi dall'estremo Nord sono ri­
spettivamente km 3,181; km 12,479; km 20,85)3. 

L'andamento delle ampiezze per le tre sesse considerate si ot­
tiene dalla relazione 

che nel caso di m = 2 , sostituendo a la sua espressione, e tenendo 

conto dei calcoli precedenti, ci fornisce le seguenti relazioni relative 
alle tre sesse studiate: 


